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MONETE DELLA CITTÀ DI POSEIDONINELLA COL
LEZIONE DE BRANDIS DEI CIVICI MUSEI DI UDINE

Massimo LAVARONE

Premessa

Nel corso degli ultimi anni si è formato e
consolidato un profondo legame culturale fra la
Società Friulana di Archeologia e il territorio
salernitano con un susseguirsi di iniziative e col
laborazioni che via via si sono affinate e miglio
rate. In particolare è nell'area dell'odierno co
mune di Capaccio, sul cui territorio sorgono i
meravigliosi resti dell'antica città di Poseidonia/
Paestum conosciuti ed apprezzati in tutto il
mondo, che la SFA ha messo in cantiere nume
rosi e qualificati progetti di collaborazione: dal
la partecipazione annuale alla Borsa Mediterra
nea del Turismo Archeologico (giunta nel 2005
all'ottava edizione) in cui la SFA si è fatta pro
motrice dei Beni Archeologici della Regione
Friuli Venezia Giulia, alle periodiche campagne
di pulizia delle imponenti mura cittadine con la
partecipazione di decine di studenti del Liceo
"Marinelli" di Udine e di tanti soci volontari;
per non parlare della ormai consolidata amicizia
e collaborazione con il locale Gruppo Archeo
logico Salernitano, con la Soprintendenza per
Beni Archeologici delle province di Salerno,
Avellino e Benevento e con la dirigenza dei
Musei Provinciali di Salerno che ha portato alla
realizzazione di varie iniziative tra cui la pre
sentazione dell'apprezzata mostra itinerante
dedicata al mito delle "Sirene".

Sulla scia di questi innumerevoli contatti e
collaborazioni mi è sembrato opportuno pubbli

care il catalogo delle monete provenienti dalla
zecca di Poseidonia/PagAtum presenti nella col
lezione de Brandis del Gabinetto Numismatico
dei Civici Musei di Udine.

Augusto de Brandis e le monete

Il conte Augusto de Brandis nacque a Udine
il 28 agosto 1870 da antica e nobile famiglia
friulana, trascorse l'infanzia tra la grande villa
padronale di S. Giovanni al Natisene e il palaz
zo di famiglia in borgo Gemona a Udine. Dopo
aver frequentato il collegio Foscarini di Venezia,
Augusto si iscrisse alla Regia Accademia
Navale di Livorno da cui uscì nel 1889 con il
grado di guardiamarina. Seguirono anni di
imbarchi su varie navi per lunghe spedizioni nel
Mediterraneo, in Africa Orientale e in Sud-
America, interrotti da brevi licenze trascorse in
famiglia. Partecipò alla guerra italo-turca per il
possesso della Libia e alla Prima Guerra
Mondiale finché nel 1921 venne collocato a
riposo con il grado di capitano di vascello.
Ritiratosi a vita privata nel suo palazzo venezia
no, ormai ricco possidente per cospicue eredità
di famiglia, il conte Augusto potè dedicarsi
finalmente ai suoi molteplici interessi culturali e
in particolare agli studi numismatici di cui
divenne grande esperto e conoscitore. La sua
vita terrena si concluse a Venezia 1' 11 dicembre
1928.

43



M. LAVARONO, Le monete di Poseidonia/P«e5/iMH

La raccolta di monete fu quindi la sua gran
de passione negli anni del ritiro veneziano
dopo la conclusione della carriera militare,
passione che potè coltivare in grande stile
sorretto da considerevoli mezzi finanziari che
lo misero in contatto con i migliori negozian
ti europei dell'epoca. La sua raccolta si era
principalmente formata dall'acquisto a Roma
nel 1922 della collezione raccolta dal profes
sore Celestino Schiaparelli [piemontese (1841-
1919), apparteneva al ramo di Savigliano
(Cuneo) di un'illustre famiglia da cui proven
ne anche il fratello Giovanni Virginio Bat
tista (1835-1910) astronomo a Brera e pio
niere della chimica industriale. All'altro ramo,
di Occhieppo Inferiore (Biella), appartennero
10 zio Luigi (1815-1896), docente di storia
antica all'Università di Torino, e suo figlio l'e
gittologo Emesto (1856-1928), scopritore del
la tomba della regina Nefertari. Celestino fu
allievo insieme con Ignazio Guidi di Miche
le Amari e fu chiamato nel 1875 alla Cattedra
di lingua e letteratura araba presso l'Univer
sità di Roma. 11 prof. Francesco Gabrieli, ri
cordandolo ne parla come di un vecchio taci
turno e ringhioso come il Dyskolos di Me-
nandro. Lo Schiaparelli tenne la cattedra fino
al 1916] e composta da più di 10.000 mone
te greco-romane, oltre che ad un migliaio di
monete orientali e cinesi a cui si aggiunge una
pregevole biblioteca numismatica di circa
260 volumi; e dal successivo acquisto, a Vene
zia nel 1927, di una parte dell'originaria raccol
ta Giustiniani composta da oltre 9.000 esempla
ri.

Il conte Augusto, allo scopo di conservare
l'integrità delle sue raccolte numismatiche e
archeologiche, le lasciò in eredità al Comu
ne di Udine, perché venissero adeguatamen
te conservate e valorizzate nei Civici Musei.
Nel suo testamento olografo deir8 aprile 1924
11 de Brandis dispone: "Lascio a! Museo di
Udine la mia raccolta di oggetti di scavo (va
si, terrecotte ecc.) e la mia raccolta numi
smatica coi libri relativi...'". 11 14 maggio 1929
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l'intero lascito composto da ben 22 casse fu
consegnato al personale del Museo. Precise
disposizioni dell'allora Podestà di Udine non
permisero l'immediata apertura e la siste
mazione dell'ingente materiale della raccol
ta de Brandis, in attesa della nomina di un
nuovo direttore del Museo. Solamente all'in
gresso (nel 1932) del nuovo responsabi
le museale (prof. Carlo Someda de Marco)
si cominciò a prendere coscienza dell'im
portanza del lascito de Brandis. In un det
tagliato articolo apparso sul quotidiano "11
Popolo del Friuli" il 4 gennaio 1933 il prof.
Someda illustrò alla cittadinanza la collezio
ne numismatica de Brandis che fu allora in
ventariata e ordinata dall'esperto Carlo Cosmi
per essere sistemata e resa accessibile al pub
blico in una sala apposita dei Musei. 11 suc
cessivo 14 gennaio, sullo stesso quotidia
no, si annunciò con gran risalto "Apertura
di nuove sale al Museo Civico" e nella crona
ca del giorno 15 si possono leggere i partico
lari della grande giornata che accompagnò
l'inaugurazione dei nuovi allestimenti mu
seali.

Dopo gli avvenimenti bellici del secondo
conflitto mondiale, nel 1946 il Castello fu ria
perto al pubblico e in quella occasione fu rialle
stita una sala (la n. 18) al mezzanino inferiore,
intitolata al conte Augusto de Brandis, in fondo
alla quale campeggiava il suo ritratto eseguito
dal pittore L. Bront (1891-1978). Purtroppo
dopo gli eventi sismici del 1976 anche la rac
colta de Brandis fu depositata nel caveau banche
cittadine e quindi fino ai primi anni Novanta
non fu più accessibile. Rientrata finalmente nei
locali del Museo, si è iniziato un paziente rior
dinamento collegato ad una più adeguata catalo
gazione informatica, allineata alle moderne
classificazioni numismatiche. In questi anni non
sono mancate le occasioni per proporre (in
Museo e in altre sedi) piccole mostre tematiche
a cui si sono affiancati articoli e pubblicazioni di
singole sezioni della ponderosa raccolta de
Brandis.



La CllTÀ DI P0SI:ID0NIA/P/)£'57'(/A/

I- LA SUA ZECCA

La città, fondata all'inizio del VII secolo a.C.
da coloni greci provenienti da Syharis, prese il
nome di Poseidonia (nooEiówvia). Tra il VI e V
secolo a.C. conobbe il momento di massimo
splendore, come testimoniano i tre templi nel
l'area sacra della città che possiamo ancora
ammirare nella loro imponenza.

All'inizio del IV secolo a.C. la popolazione
indigena dei Lucani acquisì il predominio sulla
città a cui mutò il nome in Paistòs (flaioTÓg).
Nel 273 a.C. divenne colonia romana di diritto
latino con il nome di Paestum. Con un progres
sivo impaludamento del suo territorio fra il IV e
VII secolo d.C. iniziò il lento declino di
Paestum a cui si aggiunsero le devastanti incur
sioni di pirati saraceni nel IX secolo e l'occupa
zione dei Normanni nell'XI secolo. Nel primo
Medio Evo i pochi abitanti rimasti abbandona
rono completamente l'area per trasferirsi in
zone più sicure sulle colline circostanti, fondan
do l'attuale paese di Capaccio.

Le prime monete poseidonate partono dalla
metà del VI a.C. (purtroppo non vi è ancora una
scansione cronologica accettata da tutti) sull'e
sempio di altre città di colonizzazione achea,
presentando due importanti differenze: il peso e
il sistema di divisione che seguono lo standard
tipologico campano della vicina colonia focea di
Velia con stateri con un peso massimo vicino ai
7,50 grammi e dracme con peso massimo vicino
ai 3,80 grammi. Le serie monetali di questo
primo periodo (coniate solo in argento) presen
tano al diritto la figura di Poseidone che cammi
na a lunghi passi verso destra, con una clamide
che gli pende dalle spalle e impugnando un tri
dente, con leggenda (retrograda) FIOM; il rove
scio è incuso.

All'inizio del V secolo a.C. la monetazio
ne di Poseidonia subisce un grande cambia
mento: terminano le serie incuse più arcaiche e
iniziano le emissioni a doppio rilievo. Al diritto
rimane il tipo con Poseidone, mentre al rove
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scio troviamo la figura del toro volto a destra
o a sinistra e leggenda (anche retrograda) che
presenta forme più o meno abbreviate della
legenda noDEiÒiavarac. Inizia in questo pe
riodo anche la monetazione in bronzo che è
stata definita nelle sue suddivisioni dal lavo
ro nei primi anni '70 della studiosa S. Grunauer
von Hoerschelmann.

Con l'arrivo di genti lucane e soprattutto
dopo la deduzione della colonia latina, avvenu
ta nel 273 a.C., la monetazione di Paestum,
abbandonato il numerario in argento, presenta
varie serie in bronzo che sono state ampiamente
studiate e classificate da M. H. Crawford negli
anni '70-80; il suo rimane finora lo studio di
riferimento, anche se con alcune precisazioni
cronologiche sviluppate successivamente da
altri autori.

Gli abitanti di Paestum, forse per la leal
tà dimostrata verso i Romani, ottennero (uni
ci in Italia) dal .senato romano neir89 a.C.
il permesso di continuare a coniare picco
le monete in bronzo (utilizzate quasi unicamen
te nell'ambito della città). Questa eccezionale
monetazione terminò verso la fine del I secolo
d.C.

Catalogo

La collezione de Brandis annovera 44 esemplari
provenienti dalla zecca di Poseidonia/Pflesfnwi con 4
monete in argento (catalogo nn. 1-4) appartenenti al
periodo greco e alla fase con la coniazione a doppio
rilievo e 7 esemplari in bronzo (catalogo nn. 5-11).
Al periodo pestano appartengono le rimanenti mone
te (catalogo nn. 12-44). Dai vecchi inventari della
collezione risultano che tutte le monete provengono
dalla collezione Schiaparellì.

POSEIDONIA Nelle leggende la 2 arcaica è
stata resa come M.

Monetazione in argento

Circa 475/470-400 a.C.
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1) Statore
D./ [toMii] (nel campo a dx).
Nettuno a dx. con la testa di profilo e il corpo di fron

te. con tridente nella dx. piejiata. e la sin. protesa;
sulle braccia clamide. Senza contomo.

R./ jtoMt'i (nel cainpo in alto retrogrado).
Toroa dx sti linea deli'esergo pcrlinala. Circolo incu-

so. profondo.
AR; gr. 7,68; 0 mm 19; n. inv. Coli, de Brandis

3/10/40.

Bibl.; SNGANS. 645-649.

2) Statere
DJ [noMi-i] (nel campo a dx),
Nettuno a dx. con la testa di profilo e il coqxi di fron

te, con tridente nella dx, piegata, e la sin. prolesa;
sulle braccia clamide. Contomo lineare.

R./ noMr[i|(nel campo in allo retrogrado).
Toro a sin. su linea esergaìe perlinata. Circolo incuso

profondo.
AR; ar. 8,02; O mm 19; n. inv. Coli, de Brandis

3/10/38.

Bibl.: SNGANS. 651-659.

3) Diobolo
DJ Tracce delle lettere.

Nettuno a dx, con la testa di profilo e il corpo di fron
te. con tridente nella dx, piegata, e la sin. protesa;
sulle braccia clamide.

R./ Tracce delle lettere.

Toro a dx su linea escrgalc perlinata. Circolo incuso
appena accennalo.

AR; gr. 1,17; 0 mm 10; n. inv. Coli, de Brandis
3/10/37.

4) Diobolo
DJ Tracce delle lettere.
Nettuno a dx. con la testa di prolilo c il corpo di fron

te, con tridente nella tlx. piegata, c la sin. protesa;
sulle braccia clamide.

R-/ Tracce delle lettere.

Toro a dx .su linea escrgalc perlinata. Circolo incuso
appena accennato.

AR; gr. 1,06; 0 min 12; n. inv. Coli, de Brandis
3/10/39.

Monetazione in bronzo

Orca 420-390 a.C.

5) DJ [noMri] (nel campo a dx).
Nettuno a dx, con la testa di profilo e il corpo di fron

te, con tridente nella dx, piegata, e la sin. protesa;
sulle braccia clatnide. Nel campo a sin. simbolo;
delfino. Conionio perlinato.

R./ [noori] (nel campo in allo).
Toro comupctc a sin., con testa di fronle; nel campo,

in basso, simbolo; polipo. Contomo perlinato.



AE: er. 1,48; 0 mm IO; n. inv. Coli, de Brandis
3/10/46.

Bibl.: GRLfNAUER 1973,gruppo Ili,

6) D./ Leggenda illeggibile
Ncllunc) a dx, con la testa di prolìlo e il corpo di Iron-

te, con tridente nella dx. piegala, e la sin. protesa;
sulie braccia clamide. Nel campo a dx sintbolo:
delfino. Contorno pcriinato.

R./ nooeihft (nel campo in alto).
Toro comupctc a sin., con testa di Ironie; nel campo,

in basso, simbolo: polipo. Contorno periinato.
.AE; gr. 2.70; 0 mm IO; n. inv. Coli, de Brandis

3/10/47.

Bibl.: GRUNAUER 1973. gruppo IV.

I
7) D./ Anepigrafe. Testa di Alena a dx. con elmo atti

co ornato da corona d'alloro. Contomo periinato.
R./ noofi (ne! campo a dx).
Nettuno a dx. con la testa di profilo e il corpo di fron

te. con tridente nella dx. piegata, e la sin. protesa;
sulle braccia clamide. Contomo periinato.

AE; gr. 2,96; 0 mm 15; n. inv. Coli, de Brandis
3/10/43.

Bibl.: GRUNAUER 1973, gruppo V.
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8) D./ [anonbav] (nel campo in alto).
Toro cornupete a sin., con lesta di fronte nel campo,

sollevalo sopra una tavola.
R./ [nootibuv] (nel campo a dx),
Nettuno a dx, con la testa di profilo e il corpo di fron

te, con tridente nella dx. piegata, e la sin. protesa;
sulle braccia clamide.

AE; ur. 10,33; 0 mm 23; n. inv. Coli, de Brandis
3/1()/45.

Bibl.: GRUNAUER 1973, gruppo Vili.

Circa 3S0-290 a.C

9) D./ nooriòci (in alto).
Toro cornupete a dx. in basso, con il muso di fronte.

Contomo periinato.
R./ Illeggibile.
Nettuno a dx, con la testa di profilo e il corpo di fron

te. con tridente nella dx. piegata, e la sin. protesa;
sulle braccia clamide. Contomo pcriinato.

AE; gr. 2.24; 0 mm 14; n. inv. Coli, de Brandis
3/10/44.

Bibl.: GRUNAUER 1973. gruppo X.
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10) D./ Anepigralc. Nclluno a sin., con la testa di
profilo e il corpo di fronte, con iridenlc nella dx,
piegata, e la sin. protesa; sulle braccia clamide.
Contorno pcriinato.

R./ TOOFibfav] (in alto).
Toro comupctc a dx. in basso, simbolo: delfino.

Contomo periinaio.
AE; gr. 4,07; 0 nim 15; n. inv. Coli, de Brandis

3/10/41.

Bibl.; GRUNAUER 1973. gnippo XVII.

11) D./Anepigrale.
Nettuno a dx, con la lesta di profilo c il coqio fronta

le. con tridente nella dx, piegata, e la sin. protesa;
sulle braccia clamide. Contomo pcriinato.

R./ Toro incedcnic a dx; nel campo, in allo simbolo
illeggibile. Conlorno pcriinato.

AE: gr. 2.12; G min 13; n. inv. Coli, de Brandis
3/10/42.

Bibl.; GRUNAUER 1973. gmppo XXIX.

/(

PAESTUM
Monetazione in bronzo

Posi 273 a.C

12) Unità
D.' Anepigrafe.
Testa laureala di Nettuno a dx. Contomo pcriinato

R./ paisidiio (nel campo in basso).
Erote su dcllìno a sin., regge una corona nella dx c un

tridente nella sin. Contomo pcrlinalo.
AE; gr. 7,25; 0 min 21; n. inv. Coli, de Brandis

3/9/52.

Bibl.; CRAWi-ORD 1973, tipo 3a.

<il

13) Unità
D./ Anepigrafe.
Te.sta laureala di Nettuno a dx; nel campo, a sin., un

delfino. Contorno pcriinato.
R./pciisiciiiii (nel campo in basso).
Erote su delfino a sin., regge una corona nella dx e un

tridente nella sin. Contomo pcriinato.
AE; gr. 7.36; 0 mm 22; n. inv. Coli, de Brandis

3/9/61.
Bibl.: CRAWFORD 1973. tipo 3b.

J-!
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Dal 209 circa alla metà del li sec. a.C.

14) Quadrante
D,/ Ancpigrate.
Testa di Nettuno diademata a dx; nel campo, a sin.,

simbolo di valore: [tre globetti]. Contomo perii-
nato.

R./ /Mix (nel campo in basso).
Delfino a dx; nel campo, in alto, simbolo: XII (?).

Contorno perlinato.
AE; gr. 3.29; 0 mm 18; n. inv. Coli, de Brandis

3/9/56.

13ibl.: CRAWFORD 1973, tipo 5/2.

15) Quadrante
•./ Anepigrafe.
Testa di Nettuno diademata a dx: nel campo, a sin.,

.simbolo di valore: [tre globetti]. Contomo perli
nato.

R./ paix (nel campo in basso).
Delfino a dx; nel campo, in alto, simbolo di valore:

[tre globetti]. Contorno perlinato.
AE; gr. 3.39; 0 mm 14; n. inv. Coli, de Brandis

3/9/54.
Bibl.: CRAWFORD 1973. tipo 5/2.
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16) Trienie
D./ Anepigrafe. Testa di Dioniso a dx.. con corona di

vite; nel campo, a sin., simbolo di valore: 4 glo
betti. Contomo perlinato.

R./ paix (nel campo, a dx).
Cornucopia ornala; nei campo, a sin., simbolo di

%'alore: 4 globetti e mazzo di foglie. Contorno
lineare.

Ali: gr. 3.38; 0 mm 17; n. inv. Coli, de Brandis
3/9/36.

BibL: CRAWFORD 1973. tipo 6/1.

17) Sestante
•./Anepigrafe.
Testa di Cerere a dx; nel campo, a sin., simbolo di

valore: due globetti- Contorno perlinato.
R./pois (nel campo, in alto).
Cinghiale in corsa a dx; nel campo, in basso,simbo

lo di valore: due globetti e mazzo di
Ibglic.Coniomo perlinato.

AE: gr. 2.88; 0 mm 15: n. inv. Coli, de Brandis
3/9/30.

Bibl.: CRAWFORD 1973. tipo 6/3.
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18) Quadi^iite
D,/ Anepigrafe.
Testa di Nettuno a clx, diademata; nel campo, a sin.,

simbolo di valore: tre globelti. Contorno perlina-
to.

R-/pois (ne! campo, in basso).
Delfìno a dx; nel campo, in alto, simbolo di valore:

Ire globetli e elava. Contorno pcrlinafo.
AE: gr. 3.07: 0 mm 16; n. inv. Coli, de Brandis

3/9/31.

Bibl.: CRAWFORD 1973. tipo R/2.

19) Sestante
D./ Anepigrafe.
Testa di Cerere a dx: ne! campo, a sin., simbolo di

valore: due globetli. Contorno perlinato.
RJ pois (nel campo, in alto).
Cinghiale in corsa a dx: nel campo, in basso, simbo

lo di \ alore: due globelti e clava. Contomo perli
nato.

AE: cr. 2.86: 0 mm 15: n. inv. Coli, de Brandis
3/9/32.

Bibl.: CRAWFORD 1973, tipo 8/3.

n

20) Triente
D./Anepigrafe.
Testadi Dioniso a dx. con corona di foglie di vite: nel

campo, a sin., simbolo di valore: [quattro globel
ti]. Contomo perlinato.

R./pois (nel campo a sin.).

Cornucopia: nel campo a dx lettere q .(va) e simbolo
di valore: quattro globetli.

AE: gr. 3: 0 min 16: n. inv. Coli, de Brandis 3/9/62.
Bibl.: CRAWFORD 1973. tipo 9/la.

21) Quadrante
D./ Anepigrafe.
Testa di Nettuno diademata a dx; nel campo, a sin.,

simbolo di valore: tre globetli. Contomo perlina-
tO-

R./ pois (nei campo in basso).
Delfino a dx; nel campo, in alto, simbolo di valore;

tre globetli e ramo. Contorno perlinato.
AB; gr. 3,29; 0 mni 16.5: n. inv. Coli, de Brandis

3/9/57.
Bibl.: CRAWFORD 1973. tipo 11/2.

Ultimo quarto del I!.tee. a.C.

22) Sestante
D./ Anepigrafe.
Testa di Cerere a dx. Contomo pedinato.
RJ paes (nel campo, in alto).
Protome di cinghiale a dx con Ironcamra ornata da un

delfino: nel campo, in basso a sin., simbolo di
valore; due globelti. Conlomo perlinato.



AE; gr. 3,48; 0 mm 13; n. inv. Coli, do Brandis
3/9/34.

Bibl.: CRAWFORD 1973, tipo 14.

23) Quadrante
D./Anepigrafe.
Testa di Nettuno, diademata, a dx. nel campo, a sin,,

simbolo di valore: tre globetti.
R./ paesi (tiel campo, in basso).
Delfino a dx. [nel campo, in alto, simbolo di valore:

tre globetti] e pesce.
AE; tir. 3.08: 0 mm 13; n. inv. Coli, de Brandis

3/^/42.
Bibl.: CRAWFORD 1973, tipo 15.

24) Triente
D./ Anepigrafe.
Testa di Dioniso a dx; con corona di foglie di vite; nel

campo, a dx, simbolo. Stella. Contomo perlinato.
R./ paes (nel campo, a dx).
Comucopia con due grappoli pendenti; nel campo, a

sin., apex e simbolo di valore: quattro globetti.
Contorno perlinalo.
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AE; gr. 3.69; 0 mm 17; n. inv. Coli, de Brandis
3/9/33.

Bibl.: CRAWFORD 1973. tipo 18.

25) Trientc
D./ Anepigrafe.
Leone incedente a dx. Contomo perlinalo.
R./ pucs (nel campo, a dx).
Cornucopia con due grappoli pendenti; nel campo, a

sin..simbolo: apex; a dx simbolo di valore: tre
globetti.

AE; gr. 2.89; 0 mm 14; n. inv. Coli, de Brandis
3/9/37.

Bibl.: CRAWFORD 1973, tipo 19.

26) Triente
DJ paes (all'esergo).
Elefante a dx.
R./Comucopia: nel campo, a sin., simbolo di valore:

quattro globetti; a dx lettere A\'F legate.
AE; ur. 2.57; 0 mm 14; n. inv. Coli, de Brandis

3/9/35.

Bibl.: CRAWFORD 1973. tipo 21/2.

27) Sentisse
•./Anepigrafe.
Testa di Nettuno a dx. laureata; nel campo, a sin., tri

dente e simbolo di valore: 5. Contomo perlinato.
KJ p(ae)s (nel campo in basso).
Pnia a dx. tra due delfini: nel campo, in alto, lettere:

dì (U'v). Contorno perlinalo.
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AE; gr. 4,63; 0 mm 16; n. inv. Coli, de Brandis AE; gf. 3.94; 0 mm 18, n. inv. Coli, de Brandis
3/9/59. 3/9/45.

Bibl.: CRAWFORD 1973, tipo 22/1. Bibl.: CRAWFORD 1973, tipo 25/1.

'

•r •' t'-'V

28) Tncnie
D.' Anepigrafe.
Testa di Cerere a d.t: nel campo, a sin., simbolo di

valore; quattro globetti.
KJ p(cw}s (tìcl campo in basso).
Cornucopia; nel campo, a sin., lettere cu (lev).

Contomo perlinalo.
AE: gr. 2.73; 0 inni 13; n. inv. Coli, de Brandis

3/9/53.

Bibl.; CRAWFORD 1973. tipo 22/2.

Primo quarto del ! sec. a.C.

29) Semissc
DJp(ae) (nel campo, in basso).
Bilancia, con un peso sul piatto sin., ed una spiga a

dx; nei campo, in alto lettere: qJavr.pr. Contomo
perlinalo.

R./ Scena di coniazione; nel campo, in alto, lettere;
sp.dd.ss nel campo, a sin. mil, all'escrgo simbolo
di valore: S. Coniomo perlinato.

Secondo qiuirlo del I sec. a.C.

30) Semissc
D./p (di') (nel campo, ai lati).
Testa di Cerere a dx, velata; nel campo, a dx, simbo

lo di valore: S. Contomo perlinato.
R./p.a.svi (a sin.) iiii.vir (a dx).
Spiga. Contomo perlinato.
AE: gr. 2.90; 0 mm 18; n. inv. Coli, de Brandis

3/9/41.

Bibl.: CRAWFORD 1973, tipo 27.

31) Semissc
D./pae (nel campo, in alto).
Busto maschile a dx. con elmo corinzio crestato,

drappeggiato; nel campo, a sin., simbolo di valo
re: S. Contomo perlinato.

R./ III.od (in allo) /(7.vi7- (in basso).
Timone. Contorno perlinato.



AE; gr. 3,23; 0 mm 16; n. inv. Coli, de Brandis
3/9/43.

Bibl.: CRAWFORD 1973. iipo31/l.

32) Semisse
D,/ pae (nel campo, a dx).
Buslo maschile drappeggiato, a dx, con cimo corin

zio crestato; nel campo, a sin., simbolo di valore;
S. Contorno perlinalo.

R./ I-Kadj (in alto) l.s(citl (in basso).
Mani in fede. Contomo pcrlinato.
AE; gr. 2.95; 0 mm 14; ii. inv. Coli, de Brandis

3/9/38.

Bibl.: CRAWFORD 1973. tipo 32.

33) Semisse
D./ /wt' (nel campo, a dx)
Busto maschile drappeggiato, a dx. con elmo corin

Quaderni Friulani di Archeologia XV'2()05

zio crestato; nel campo, a sin., simbolo di valore:
5. Contomo perlinato.

R./ t.lUull (in alto) l.s(tit) (in basso).
Mani in fede. Contomo perlinato.
AE; gr. 3.33; 0 mm 16; n. inv. Coli, de Brandis

3/9/39,

Bibl.; CRAWFORD 1973. tipo 32.

34) Sentisse
D./ pae (nel campo, a dx)
Busto maschile drappeggiato, a dx. con elmo corin

zio crestato; nel campo, a sin., simbolo di valore:
S. Contorno perlinato.

R./ v.s.t. (in alto) q.eciin basso)
Mani in fede. Contorno perlinalo.
AE; gr. 2.95; 0 mm 15; n. inv. Coli, de Brandis

3/9/40.

Bibl.: CRAWFORD 1973, tipo 32var.

35) Semisse
D./ Anepigrafe.
Ramo di alloro, vaso e fiaccola. Contomo perlinato.
R./ pac (nel campo a sin.).
Ancora; nel campo a dx. simbolo di valore: S.

Contorno perlinato.
AE; gr. 2.12: 0 mm 15; n. inv. Coli, de Brandis

3/9/44.

Bibl.: CRAWFORD 1973. tipo 36.
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Circa 15 a.C.

36) Semisse
D./ Testa femminile a sin. (Livia?), nel campo

mineia.ni.f. (in circolo). Contomo perlinalo.
RJps (a sin.) se (a dx).
Palazzo a due piani. Coniomo perlinato.
AE: gr. 3,60; 0 inni 16; n. inv. Coli, de Brandis

3/9/49,

Bibl.: CRAWFORD 1973, tipo 38a.

37) Semisse
DJ Testa femminile a dx (Livia?), nel campo

mineiu.m.f. (in circolo). Contomo perlinalo.
R./ ps (a sin.) se (a dx).
Palazzo a due piani. Coniomo perlinato.
AE; gr. 2,95; 0 mm 15; n. inv. Coli, de Brandis

3/9/46.

Bibl.: CRAWFORD 1973. tipo 38c.

38) Semisse
D./ Testa femminile a dx (Livia?), nei campo

mineia.m.f. (in circolo). Contomo perlinato.
R./ps (a sin.) se (a dx).
Palazzo a due piani. Contomo perlinato.

AE; gr. 3,01; 0 mm 14; n. inv. Coli, de Brandis
3/9/47.

Bibl.: CRAWFORD 1973, tipo 38c.

39) Semisse
D./ Figura di fronte stilizzata. Coniomo perlinato.
R.i ps (a sin.) .re (a dx).
Palazzo a due piani. Coniomo perlinato.
AE; gr. 2,34; 0 mm 15; n. inv. Coli, de Brandis

3/9/48.

Bibl.; falso (?) simile a CRAWFORD 1973, tipo 38c.

Età augustca

40) Semisse
DJ Anepigrafe.
Testa di Augusto a dx, nel campo a dx Htuus.



R./ pssc (ali'csergo).
Figura femminile seduta a dx con scettro e patera; nel

campo, ai lati, lettere: ìi (a sin.) rir (a dx) ed in
circolo lettere: c. loUi.m. doi. Contorno perlinato,

AH; gr. 5.62; 0 mm 16; n. inv, Coli, de IBrandis
3/9/50,

Bibl.: CRAWFORD 1976-77. tipol.

41 ) Scinisse
D./Anepigrafe.
Testa di Augusto a dx; nel campo, a dx. litiais.

Contomo perlinato.
R./ pssc (esergo).
Diana stante con lancia nella dx ed arco nella sin.; nel

campo, ai lati, ti (a sin.) vir ( a dx); e in circolo
cdoUi. ilo. iii.doi. Contomo perlinato.

AE; gr. 3.89: 0 mm 17; n. inv. Coli, de Brandis
3/9/58.

Bibl.: CRAWFORD 1976-77. tipo 2.

Elà liberiana

42) Seinisse
D./p s (a dx) s 0 (a sin.).
Testa di Tiberio a dx, laureala. Conlomo perlinato.

Quaderni Friulani di Archeologia XV/2005

R/. Marte stante a sin., con vessillo e clamide; nel
campo, in circolo, lettere: a vergelivs opi ii vir.
Conlomo perlinato.

AE; gr. 3.76; 0 mm 17; n. inv. Coli, de Brandis
3/9/51.

Bibl.: CRAWFORD 1976-77, tipo 7a.

Noti claicihile

43) Quadrante
D./ Anepigrafe.
Ampolla. Contomo perlinato.
R./Anepigrafe.
Strigilc. Contomo perlinato.
AE: gr. 2.04; 0 min 12: n. inv. Coli, de Brandis

3/9/55.

Bibl.: CRAWFORD 1976-77, tipo 8.

44) Quadrante
D./ Anepigrafe.
Ampolla. Contomo perlinato.
R./Anepigrafe.
Strigilc. Contorno perlinato.
AE: gr. 1.57; 0 mm II; n. inv. Coli, de Brandis

3/9/60.

Bibl.: CRAWFORD 1976-77. tipo 8.
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